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COMUNICATO STAMPA
Domenica 5 febbraio al Teatro Garibaldi di Lucera 

Il terzo spettacolo di Musica Civica

“Musica… bestiale!”
con l’Ensemble Musica Civica
Ida Fratta, pianoforte
Domenico Monaco, pianoforte
Giampiero Mancini, attore
Gianna Fratta, direttore
Appuntamento tutto dedicato agli animali quello di domenica 5 febbraio al Teatro Garibaldi di Lucera. Musica Civica, la stagione di conversazioni e concerti fortemente voluta dal sindaco Pasquale Dotoli e dell’assessore alla cultura Costanza Di Sieno, e sostenuta dalla Provincia di Foggia, propone l’originalissimo spettacolo “Musica…bestiale!”.

La conversazione, ironica e parodistica, sarà quella di Giampiero Mancini che, inframmezzando e commentando i brani musicali, divertirà il pubblico con aneddoti e storie di animali. Insieme ai polli e alle galline, agli asini, ai leoni, ai canguri, al cigno ritroveremo anche l’uomo, perché “bestie siamo e bestie saremo!”.

Spettacolo estremamente satirico si pregia dell’ascolto di pagine musicali di indubbia notorietà e di grande interesse, quali “Il bue sul tetto” di Darius Milhaud e “Il carnevale degli animali” di Saint-Saens.

Sul palco Giampiero Mancini, regista e attore televisivo (Ris4, Distretto di Polizia 7 e 8, La Squadra 8, 7 Vite, Narcotici), dialogherà con l’ensemble e con i solisti in un unicum spettacolare di grande impatto scenico. Le parti solistiche, affidate a due pianisti foggiani di pregio, Ida Fratta e Domenico Monaco, rispettivamente docenti al Conservatorio di Piacenza e di Foggia, noti al pubblico per le carriere di livello internazionale, offriranno uno spettacolo di virtuosismo e teatralità al pubblico, mentre l’ensemble orchestrale, diretto da Gianna Fratta, anche direttore artistico di Musica Civica, accompagnerà i solisti e l’attore nel commento musicale della grande fantasia zoologica di Camille Saint-Saens per due pianoforti, due violini, viola, violoncello, contrabbasso, flauto, ottavino, clarinetto, xilofono e nel divertissement-pantomime su musica di Darius Milhaud e soggetto di Jean Cocteau. 

“Il carnevale degli animali”, scritto da Saint-Saens in Austria nel 1886, è composto di quattordici quadri musicali che, dietro all’intitolazione “animalesca”, nascondono allusioni parodistiche, a volte perfino sarcastiche, sia a musicisti del passato, come Rameau, Offenbach, di cui si cita il famigerato can can, Berlioz, sia a interpreti e personaggi sempre attuali: e così c’è la bonaria parodia dei pianisti che si allenano continuamente a fare scale ed esercizi per le dita, dei critici musicali, paragonati agli asini e così via. Uno solo dei quattordici brani ebbe, per così dire, una vita a sé: Il cigno, divenuto celebre come Morte del cigno per l’illustrazione danzata fattane dalla ballerina Anna Pavlova. 

“Il bue sul tetto” di Milhaud - che si ascolterà nella trascrizione del compositore foggiano Alberto Napolitano -  è un brano il cui titolo fa riferimento a un ritornello brasiliano tipico del carnevale di Rio, più volte ricorrente nella partitura, insieme a tutta una serie di arie popolari, tanghi, maxixes, sambas e perfino un fado portoghese.

La musica, sarcastica e divertente, commenta una storia surreale ambientata negli Stati Uniti durante il periodo del proibizionismo. 
Ingresso con abbonamento o con biglietto in vendita domenica 5 febbraio al botteghino del Teatro Garibaldi dalle ore 10.00 secondo disponibilità dei posti. Inizio spettacolo ore 11.00.
Maggiori dettagli sul concerto e sulla rassegna sono disponibili sul sito internet www.musicacivica.it
SCHEDE PROTAGONISTI

Ida Fratta, pianista

Nata a Erba (Co) nel 1975, inizia gli studi al Conservatorio “G.Verdi” di Milano e si diploma al Conservatorio “U. Giordano” di Foggia col massimo dei voti sia in Pianoforte che in Musica Vocale da Camera e successivamente brillantemente anche in Canto e Clavicembalo. Contestualmente agli studi musicali consegue la laurea magistrale in Giurisprudenza oltrechè in Discipline Musicali con 110/110 e lode. 

Sin dall’età di otto anni intraprende la carriera concertistica dapprima come pianista e poi come cantante producendosi per prestigiosi enti e istituzioni concertistiche in Italia e all’estero effettuando tournèes in Germania, Polonia, Austria, Grecia, Turchia, Israele, Svezia, Lituania,

India, Stati Uniti e Australia.

Vincitrice da solista e in formazioni cameristiche di premi in oltre trenta Concorsi sia nazionali che internazionali, incide per Bongiovanni di Bologna e Velut Luna di Padova.

Componente dell’ensemble “U. Giordano” fin dalla sua nascita, incide in questa formazione il CD “All’Opera dopo l’Opera”; in seguito alla sua pubblicazione, che ottiene ottime recensioni dalla critica nazionale specializzata, effettua tournèe con l’ensemble che la portano ad esibirsi

in molti Paesi Europei. A questo CD segue l’incisione per la rivista “Amadeus” del CD “Le canzoni di Ludwig”, apprezzatissimo dalla critica e dal pubblico. Il 30 aprile 2010 Ida Fratta debutta alla Carnegie Hall di New York. Già docente di pianoforte presso il Conservatorio “N.

Piccinni” di Bari e “U. Giordano” di Foggia, nonchè di musica vocale da camera presso quello di Monopoli, è attualmente docente presso il Conservatorio di Piacenza.

Domenico Monaco, pianista

Nato a Foggia nel 1977, ha studiato sotto la guida di Rosanna Gisotti diplomandosi nel 1996 con il massimo dei voti, lode e menzione d’onore. 
La sua successiva formazione artistica è avvenuta attraverso l’influenza essenziale di due figure di riferimento nel campo del panorama pianistico internazionale: Annamaria Pennella e Maria Tipo, oltre che attraverso master-class con pianisti di chiara fama tra cui Francoise Joel

Thiollier, Paul Badura Skoda, Adam Harasiewicz, Andrzej Jasinskj, Elisso Virsaladze.

E’ risultato secondo (primo non assegnato) al Concorso “A. Speranza” di Taranto, vincitore del Concorso Internazionale “V. Scaramuzza” di Crotone, secondo classificato al Concorso Internazionale “V. Bellini” di Caltanissetta, Semifinalista al Concorso Internazionale “A. Casagrande” di Terni, secondo premio (primo non assegnato) al concorso Europeo “L. Gante” di Pordenone, terzo premio all’international Piano Competition della Repubblica di San Marino, secondo premio al Concorso Internazionale “Premio Mauro Paolo Monopoli” città di Barletta, secondo premio – premio Rotary – premio come migliore italiano finalista al Concorso Internazionale Pianistico “Ettore Pozzoli” di Seregno, Primo Premio all’international Piano Competition “Paul Badura Skoda” in Villa Seca (Spagna). 
Si è esibito con importanti orchestre tra cui l’Orchestra della Radio Televisione Albanese, l’Orchestra “V. Galilei” della Scuola di Musica di Fiesole, l’Orchestra della Fondazione “U. Giordano” di Foggia, l’Orchestra Sinfonica dell’Hoch Schule “C. M. von Weber” di Dresda, l’Orchestra Sinfonica di San Remo ed in importanti centri musicali italiani ed europei: Auditorium Giovanni Agnelli di Torino, Accademia delle Arti di Tirana, Wienner Saal di Salisburgo, Auditorium Canneti di Vicenza, Teatro Goldoni di Firenze.

Nell’anno 2000 è stato invitato a partecipare alla trasmissione radiofonica Rai “Radio tre Suite”, nella cui occasione ha eseguito musiche di Brahms e Berg; successivamente, sempre per la RAI, ha registrato in diretta il concerto K 595 di Mozart.

Nel 2006 ha conseguito il Diploma Accademico di II Livello in Discipline Musicali e un anno dopo si è diplomato in Didattica della Musica presso il Conservatorio “U. Giordano” di Foggia dove attualmente è docente di pianoforte principale.

Gianna Fratta, direttore

è diplomata in pianoforte e composizione col massimo dei voti, oltreché in direzione d’orchestra con lode. 
Dopo una brillante carriera come pianista, negli ultimi anni si è sempre più dedicata alla direzione d’orchestra lavorando con orchestre come i Berliner Symphoniker (prima donna), l’Orchestra del Teatro dell’Opera di Roma (prima donna italiana), la Sinfonica di Macao (Cina), la Cappella Istropolitana di Bratislava, la Mimesis del Maggio Musicale fiorentino, la Royal Accademy di Londra, l’Orchestra della Fondazione Toscanini di Parma, l’Orchestra del Teatro Petruzzelli di Bari (prima donna), la “Nuova Scarlatti” di Napoli, la Russian Simphony Orchestra,

l’Orchestra Sinfonica di Kiev, la Sinfonica di Greensboro (USA), l’Orchestra de l’Ille de France, la Sungshin Orchestra di Seoul (Corea), l’Internazionale d’Italia (Festival della Valle d’Itria), l’Orchestra del Teatro dell’Opera di Belgrado, di Tirana, la Sinfonica di Sanremo, L’Aquila, Bari, Lecce e molte altre in tutto il mondo. Assistente del grande direttore russo Yuri Ahronovitch, egli ha scritto di lei “Non ho mai conosciuto un direttore così giovane e già così dotato di cuore e di braccio”. Ha diretto in tutto il mondo titoli come Rigoletto, Madama Butterfly, Tosca, Pagliacci, Cavalleria Rusticana, Falstaff, Il Tabarro, Suor Angelica, Gianni Schicchi, Aida, Carmen, Elisir d’amore, Turandot, La Traviata, Il Re e Marcella di Umberto Giordano e molti altri. Il 30 aprile del 2010 ha debuttato con l’ensemble Giordano – di cui è pianista fin dalla nascita del gruppo – alla Carnegie Hall di New York con grande successo. Sempre con l’ensemble Giordano ha effettuato tournèe in Italia, Germania, Spagna, India, Israele, Turchia, Corea, Stati Uniti, Lituania, Norvegia suonando in città come Mumbay, Kolkatta, Tel Aviv, Haifa, Istanbul, Stoccolma, Vilnius, Seoul, New York, Barcellona, Roma ecc. è titolare di cattedra al Conservatorio “U. Giordano” di Foggia, visiting professor alla Sungshin University di Seoul, oltreché docente ospite per master classes in varie Università nel mondo.

Ha lavorato, tra gli altri, con artisti come Carla Fracci, Mirella Freni, Daniele Abbado, Raina Kabaiwanska, Paolo Coni, Francois Thiollier, Sergio Castellitto, Margaret Mazzantini, Michele Placido, Valentina Igoshina e altri rinomati nomi del concertismo internazionale.

Il 7 marzo 2009 è stata insignita del titolo di Cavaliere della Repubblica italiana dal Presidente Giorgio Napolitano, nel corso della cerimonia “Onore al Merito” tenutasi al Quirinale per i risultati da lei ottenuti in campo internazionale come direttore d’orchestra. 
è laureata in giurisprudenza, oltreché in discipline musicali con 110/110 e lode ed ha inciso CDs e DVDs per numerose case discografiche (Bongiovanni di Bologna, Velut Luna di Padova, Nea&Antiqua di Bari, Budapest Dischi ecc.).

Giampiero Mancini, attore

A soli 19 anni viene definito dalla critica “uno dei talenti più cristallini del teatro italiano” (G. Perrotta) e si fa conoscere dal grande pubblico con il monologo Il Grigio di G. Gaber. A questo primo monologo ne seguiranno altri due Spettacolo Continuato e Gli Incubi del Signor Duhamel

in collaborazione con l’artista multimediale Claudio Di Carlo col quale fonda il Teatro delle forme. La sua poliedricità lo ha sempre condotto a cimentarsi in cose diametralmente distanti tra loro, dalla televisione (per Canale 5 “Ris 4”, “Distretto di Polizia 7 e 8”, “I Delitti del Cuoco”, per Raiuno “La Narcotici”, “Il commissario Rex”, “Don Matteo 8”, “Sarò sempre tuo padre”, “Il grande Caruso”, per Raitre “La Squadra 8”, per Raidue “7 Vite” e per SKY Raisat Gambero Rosso “Bollicine sotto torchio” e “Piatto ricco”) alle pubblicità (testimonial per la guida del Gambero Rosso e protagonista degli spot pubblicitari di Pizza Hut - mercato americano - e della catena Kotsokolov - mercato greco); dai “voice off” (voce di Vallanzasca ne “La storia siamo noi” di G. Minoli per Raitre) ai radiodrammi (G. Bompart in “La storia in giallo”- Radiotre); dal teatro off agli Enuma Elish (coautore delle musiche e autore dei testi). Si cimenta in video, reading di Pasolini, Bukowsky, D’Annunzio e Dante (con cui ha debuttato a Salisburgo), cortometraggi, spettacoli, musical, recital, concerti e regie teatrali. Con Tuo Hank prima e Maree e Far finta di essere Gaber poi, il legame con la musica diventa imprescindibile. Come attore-cantante Mancini trova la sua dimensione ideale, collaborando stabilmente con le più importanti Istituzioni Sinfoniche nazionali ed internazionali come attore in scena, regista e responsabile della drammaturgia: Strappami la Vita (viaggio nel mondo del Tango da Gardel a Piazzola), 6 diversi allestimenti di Histoire du soldat, Pierino e il lupo, Il Bue sul tetto, Il Carnevale degli animali, Io Mozart, Carmen, Vi assicuro che zio Ludwig..., Era uno dei mille, Mozart&Rodari.

Premiato in Versilia dalla prestigiosa giuria della Goigest come uno dei dieci migliori artisti italiani nell’ambito del teatro-canzone, con gli spettacoli di Lione, Parigi e Ferminy insieme a Stefano Di Pietro porta per la prima volta Gaber fuori dai confini nazionali. Da 8 anni direttore artistico del laboratorio di Formazione attoriale S.M.O di Pescara. 
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